
 
 

Carissime sorelle, 
a “mezzanotte” del 18 aprile 2011 dalla casa di Milano “Immacolata Concezione”, il Signore della vita è venuto a 
prendere per le nozze eterne la nostra carissima  
 

Suor  Emilia  Corti 

 
Nata a Galbiate (CO) il 16 settembre  1935 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1961 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” – Italia 

 

“Alleluia...rallegriamoci ed esultiamo, perché sono giunte  le nozze dell’Agnello; la sua sposa è pronta, le hanno dato 
una veste di lino puro splendente” (Ap. 19,7-8) La gioia della vita nuova ed eterna si è spalancata per sr Emilia, dopo 
un faticoso calvario che, percorso tra luci e ombre, tra momenti di scoraggiamento e di speranza e ottimismo, ha 
delineato ancora più nitido il suo profilo spirituale di donna forte!  
Emilia è nata in una famiglia religiosissima. I genitori hanno educato cristianamente i numerosi figli, accolti come 
dono. Lei era la più piccola di 12 fratelli. Leggiamo dai suoi appunti: “Ho vissuto un’infanzia serena;  essendo l’ultima 
figlia, ero la prediletta di papà Carlo. Mi portava in campagna con lui e  mentre coltivava la terra, io  giocavo con le 
mie compagne. Di tanto in tanto papà interrompeva il lavoro e ci faceva recitare giaculatorie al Sacro Cuore di Gesù, 
al quale era molto devoto”.  
L’armonia e la serenità di questa bella famiglia fu presto offuscata dalla prematura morte del papà,     avvenuta in 
seguito ad una caduta da un albero. “Avevo 11 anni. Quanto ho sofferto! Ho  pregato e sperato tanto per la sua 
guarigione, ma non fu così. Papà Carlo, cosciente di essere alla fine della vita, con lucidità, ha chiamato i figli per un 
ultimo saluto e ad uno ad uno ci ha dato una benedizione. A me e ad Anna, la sorella maggiore, ci ha benedetto due 
volte. Forse preludeva l’offerta della nostra vita al Signore?” Con la morte del padre, mamma Maria, sorretta da una 
fede grande nella provvidenza, educò in modo esemplare i figli. Emilia per tutta la vita serberà per la mamma 
particolare stima e affetto. A dodici anni, Emilia secondo il desiderio della  mamma andò dalla sarta del paese ad 
imparare il mestiere. In seguito scelse di lavorare in una tessitura poco distante da casa e vi rimase fino all’entrata in 
Congregazione. Guidata dal coadiutore del suo paese, maturò la convinzione che il Signore la chiamava ad una vita di 
consacrazione per la salvezza dei giovani, e scelse il nostro Istituto conosciuto tramite la sorella suor Anna che già ne 
faceva parte. 
Nel 1961 fece professione a Contra di Missaglia, poi andò a Torino per conseguire il diploma di Infermiera. Iniziò il 
delicato compito, che esercitò fino alla fine, nelle case di Milano Bonvesin, Cinisello M.M e Milano I.C. Dal 1990 fu 
infermiera Ispettoriale. Lo spirito di sacrificio fu la sua prerogativa e si manifestava in un’operosità instancabile, unita 
ad un forte spirito di preghiera. Niente la fermava pur di arrivare a compiere il suo servizio fino in fondo. Quanti passi 
ha percorso per arrivare a tutto: sistemare le sorelle in strutture adeguate, prenotare gli appuntamenti con i medici, 
accompagnare per le visite di controllo...e tutto lasciava capire che era mossa unicamente  dall’amore. Provvedeva 
tanti aiuti anche alle suore missionarie, che ritornavano in Ispettoria per particolari interventi chirurgici, riusciva a 
capirle col cuore e andava loro incontro vincendo la stanchezza, sempre con costante serenità.  
Una suora afferma: “La sua vita è stata vissuta con ricchezza interiore, con una continua volontà di dono, di unione 
con Dio e di apertura al prossimo”.  
Gli ultimi anni furono segnati da un progressivo indebolimento fisico,da un serio intervento chirurgico e relative cure 
chemioterapiche. Questo non le impedì tuttavia di continuare il suo lavoro grazie al temperamento energico e 
volitivo. Profondamente unita a Cristo, sr Emilia accettò serenamente l’ora della morte, andando incontro con 
lucidità, offrendo tutto per la Chiesa, i giovani e per l’Istituto. Avrebbe festeggiato tra pochi mesi il 50° di fedeltà al 
Signore. Certamente  in Paradiso la festa sarà piena. 
 

          L’Ispettrice     Suor Graziella Curti 


